
MOSCA. Si tira all’Olimpiskiy
Arena enonbisogna aver stu-
diato il russo per farsi trasci-
nare in suggestioni a cinque
cerchi. Ma i Giochi di Rio sa-
ranno tra un anno, mentre i
Mondiali di Mosca sono
adesso. Certo l’uovo di oggi
vale anche come assaggio
della gallina di domani, nel
senso che la gara iridata met-
te in palio punti pesanti per
la qualifica olimpica, ma per
chi, come Andrea Cassarà,
ha già in tasca il biglietto per
ilBrasile la forchetta è punta-
ta sul piatto più vicino, invi-
tante di suo. E così il manci-
nodiCorte Francasi accomo-
da a tavola senza la smania di
rifocillarsi,ma con un discre-
to appetito e la voglia di gu-
starsi la cena.

Un ottimo momento. «Sono
sereno - dichiara il 31enne
fiorettista - perché vengo da
un’ottima stagione. Dopo la
vittoria agli Europei di Mon-
treux, quaranta giorni fa, so-
no risalito al secondo posto
nella classifica generale di

Coppa del mondo e al nume-
ro 3 del ranking Fie, piazza-
menti che certificano il fatto
che quest’anno i risultati ci
sono stati».

Li ricordiamo: oltre all’oro
continentale, in Coppa da ot-
tobre a maggio sono arrivati
una vittoria, un secondo, un
terzo e un quinto posto. Me-
glio della stagione preceden-
te, i cui strascichi d’insoddi-
sfazionesierano trascinati in-
sieme a qualche dubbio sino
al gennaio di quest’anno,
quandola brutta prova di Pa-
rigi(35° posto)aveva innesca-
to pensieri su quale futuro at-
tendesseilcampione brescia-
no.Pensieripoi volti in positi-

vo, grazie all’applicazione ed
al lavoro con il maestro Mas-
simo Omeri.

Gomito... dello schermidore.
Cassarà, sia pure alle prese
con un’epicondilite al gomi-
to sinistro («Ho fatto delle in-
filtrazioni, mi dà fastidio solo
quando mi alzo al mattino,
l’unica cosa è che non tiro da
quindici giorni...»), si dice
prontoall’appuntamento iri-
dato, il secondo consecutivo
in Russia dopo quello di Ka-
zan 2014. L’anno scorso finì
17°,quest’annovuole farede-
cisamentemeglio: «Allora av-
vertivo più ansia e desiderio
di riscatto, oggi "solo" voglia
di fare bene, perché un Mon-
diale è sempre un Mondiale,
è un’emozione particolare.
Ripeto, sono sereno: se tirerò
come so fare, il risultato arri-
verà. Non guardo al discorso
dei punti di Coppa del mon-
do. La vinco? Va bene. Arrivo
secondo? Va bene lo stesso,
dopo l’ottavo posto dell’an-
no scorso. Non è il mio pri-
mo pensiero. L’obiettivo di
quest’anno era tornare a fare
bene, riavere confidenza in
pedana, vincere nuovamen-
te. Ci sono riuscito e son con-
tento così».

Prima la squadra.Dopo la ga-
ra individuale di domani,
Cassarà tornerà in pedana
per la prova a squadre, la cui
finale si disputerà domenica:
«Per una volta la metto sul
piatto più importante. Spe-
riamo di riscattarci dopo la
delusioneagli Europei, quan-
dofummosoloquinti.Éinuti-
le far calcoli e conteggi com-
paraticongli avversari in fun-
zione della qualificazione
olimpica, bisogna guardare
all’essenziale, a fare il meglio
in pedana. Ci sono stati nuo-
vi innesti in squadra, forse in
qualcuno c’è un po’ d’insicu-
rezza, ma sin d’ora dobbia-
moiniziare a trovare ilnostro
assetto definitivo, anche se
poi, ovvio, le scelte spettano
al commissario tecnico». //

Delusione azzurra
nella seconda
giornata dei Mondiali

di scherma aMosca. La
sciabola non ha portato
medagliema amaro in bocca.
Nella provamaschile, i migliori
azzurri sono stati Aldo
Montano e Luca Curatoli,
eliminati agli ottavi. Per il più
esperto, la sconfitta è giunta
ad opera del tedescoMax
Hartung (poi bronzo) per 15-11,

mentre Curatoli è stato
eliminato dal campione
olimpico ungherese Aron
Szilagyi per 15-10. L'oro è
andato al russo Yakimenko
che ha battuto 15-5 Homer
(Usa). Nella gara femminile,
Irene Vecchi, Ilaria Bianco e
Rossella Gregorio si sono
fermate al secondo turno. Oro
alla russa Velikaya. Oggi spada
maschile e femminile, con 8
azzurri in gara.

/ Da Reggio Calabria a Vene-
zia, da Varese a Vicenza. C’è un
bel pezzo di calcio di provincia
che scompare dal professioni-
smo. Parecchie e gloriose le so-
cietà che non sono riuscite a
formalizzare la loro iscrizione
alla Lega Pro. È il caso del Vare-
se 1910 ma anche dell’Unione

Venezia, al terzo fallimento in
dieci anni, e della Reggina che
ha cercato fino all’ultimo qual-
cuno che affiancasse il presi-
dente Lillo Foti.

La crisi cancella tante piazze
storiche che, dopo l’ufficializ-
zazione nel consiglio Figc in
programma venerdì, dovran-
noripartiredaidilettanti.Situa-
zione in parte differente per il
Real Vicenza: il presidente Li-
no Diquigiovanni aveva i mez-
zi per andare avanti, ma non
voleva farlo in una città dove la
concorrenza dei «cugini» bian-
corossi che sono in B era trop-
po pesante. Nessun acquiren-
te si è fatto avanti e così ecco la

rinuncia. Delle 12 società che
non avevano presentato la fi-
deiussione sorridono in extre-
mis (salvo sorprese della Covi-
socavranno soltantounapena-
lizzazionediunpuntoeun’am-
menda) il Benevento, l’Ischia
Isolaverde, la Paganese, il Pisa
1909, la Lupa Castelli Romani,
il Martina Franca, il Savona e la
Vigor Lamezia, queste ultime
due coinvolte nell’inchiesta
sul calcioscommesse «Dirty
Soccer». Toccherà anche alla
giustizia sportiva, infatti, deli-
neare la griglia per la prossima
stagione. Al momento, però,
contando anche i club che non
avevano presentato la doman-
da di iscrizione (Barletta, Gros-
seto, Monza Brianza e Casti-
glione), sopravvivono 52 socie-
tà. Per i ripescaggi i club di Se-
rie D dovranno versare 500mi-
la euro a fondo perduto: un al-
tro ostacolo che mette in dub-
bio il raggiungimento delle 60
squadre previste dalla riforma
che è a pieno regime soltanto
da un anno. //

MEZZANA DI MARILLEVA. Il ritiro
della FeralpiSalò si è aperto
con una sorpresa: l’arrivo di un
centrocampista.

Al termine del primo giorno
di allenamenti in Val di Sole, il
club verdeblù ha ufficializzato
l’ingaggio di Federico Marac-
chiil cui nomeva adaggiunger-

si a quello degli altri occupanti
della «terra di mezzo» Pinardi,
Fabris e Ragnoli oltre ai Berret-
ti Bettazza e Dotti.

Maracchi, classe ’88, provie-
ne dal Pordenone. Con i nero-
verdi il centrocampista ha col-
lezionato 32 presenze realiz-
zando ben 5 reti in una stagio-
ne che si è però conclusa nel
peggiore deimodi, con la retro-
cessione della squadra ai play
out contro il Monza.

Ilgiocatore è stato corteggia-
to a lungo dal club di Giuseppe
Pasini, che alla fine è riuscito a
vincere la concorrenza della
Cremonese.

Cresciuto nelle giovanili del-
la Triestina, con la quale ha de-
buttato in Serie B (primo giu-
gno 2008, nella trasferta di
Ascoli), Maracchi ha poi vesti-
to le maglie di Muggia, Manza-
nese, Tamai, Treviso e Vene-
zia. In un ipotetico centrocam-
po a tre, giocherebbe a sinistra,
con Pinardi in mezzo e Fabris a
destra. Il triestino ha raggiunto
Marilleva ieri pomeriggio, ac-
compagnatodaldirettore spor-
tivo Eugenio Olli: ha firmato
uncontratto biennale (scaden-
za 2017) e poi ha sostenuto il
primo allenamento.

IcompagnidiMaracchi inve-

cesono saliti aMezzananeltar-
do pomeriggio di lunedì a bor-
do di quattro pulmini: tutti su-
bito in campo per una sgamba-
ta di un’oretta. Quindi cena e
prima notte passata all’hotel
Sporting Ravelli.

Ieri mattina, agli ordini del
nuovo preparatore atletico
Maurizio Ballò, il gruppo ha
svolto una seduta incentrata
sulla preparazione fisica men-
tre nel pomeriggio mister Mi-
chele Serena ha guidato i suoi
in un lavoro tecnico-tattico.
Nessun problema per i 23
(compresoMaracchi) che si so-
no allenati.

È rimasto invece a Modena
NazarenoBelfasti, chesi stacu-
randoper unalesionemuscola-
re e raggiungerà il ritiro sola-
mente la settimana prossima.
Assente anche Michele Ca-
vion, che sta aspettando una
chiamata dalla serie cadetta e
non ha ancora accettato la pro-
postadei gardesani. Neiprossi-
mi giorni si attende invece l’ar-
rivo del nuovo portiere. Sono
sempre tre i candidati alla ma-
glia numero uno: Alex Valenti-
ni (’88, Cittadella), Danilo Rus-
so (’87, Pro Vercelli) e Luca
Mazzoni(’84, Livorno). Potreb-
be invece lasciare presto il
gruppol’attaccante Luca Zam-
paro,chesta cercando sistema-
zione in Lega Pro, ma che per
orahasolo offerteda clubdi Se-
rie D.

Manca poco per completare
la rosa della FeralpiSalò e da-
vanti c’è ancora tanto tempo:
Coppa Italia al via il 14 agosto
mentre il campionato comin-
cerà nel week end del 6 settem-
bre. //

ENRICO PASSERINI

Dopo l’Europeo
parte l’assalto
mondiale
di Cassarà

In cercadibis.Cassarà dopo la vittoria nell’Europeo di Montreux
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Il 31enne bresciano sarà
in pedana domani per
l’individuale e domenica
nella prova a squadre

Azzurri: sciabola deludente,
oggi in campo otto spadisti

Ora è ufficiale:
spariscono Varese
Venezia e Reggina

Calcio in crisi

I tre gloriosi club
non sono riusciti
ad iscriversi
tra i professionisti

Battendo 30-24 il Ducato, i Lions Brescia si confermano campioni d’Italia di rugby a XIII. «Per noi
- il commento di capitan Giuseppe Pagani - si tratta di un’enorme soddisfazione e non posso che
ringraziare tutti per questa gioia. Speriamo che la nostra disciplina possa crescere ancora».

I LionsBrescia
ancora campionid’Italia

FeralpiSalò,
a centrocampo
c’è Maracchi

Ufficiale.Maracchi col diesse Olli

LegaPro

Per l’ex Pordenone
contratto biennale
Campionato al via
il 6 settembre

RUGBY A XIII
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